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I DEMOCRATICI
E LE ELEZIONI

A voto ardente delia reazione 
triestina, appoggiata e manovrata' 
dall’imperialismo angio - ameri
cano e stato dunque appagalo pie
namente. stini!«
- La cricca che da decenni e de
cenni' dom.na la vita cittadina è 
riuscita ad aver anche il orisma 
legale per la sua Sutura azione. 
Trieste che mai è stata clericale 
ha dato il suo voto (compresi be
ninteso quelli sostanziosi degli e- 
suli, degli importati, ecc.) nella 
misura del 39,4 per cento al par
tito democristiano. Vi è da mera
vigliarsi di un tale risultato? No!
I dirigenti del movimento demo
cratico triestino ha previsto un j

è una formazione nata da una 
congiuntura effimera, ha ribadi
to che le elezioni sono soltanto 
un aspetto della lotta che si sta 
conducendo attualmente. Per ta
le motivo il movimento democra
tico triestino prende si atto del- 
!'avvenuta legalizzazione della 
dittatura clero-fascista, effetto 

I inevitabile della linea politica 
I più generale che Timperialismo 
i anglo-americano conduce oggi 
i nei mondo nei confronti della re- 
I staurezione del fascismo ed Im- 
! porta la sua battaglia giusta ed 
i inevitabilmente vittoriosa tenan- 
I do conto degli insegnamenti del 
passato. Le elezioni triestine bau-

I risultati ufficiali p^cic
delie elezioni a Trieste

■V"

tale risultato già da lungo. Le ' 1,0 Jdato rag'one aUa line« Politi'ca del FP. Quel che consta è diconclusioni non potevano del re
sto essere diverse quando si ri
fletta al -carattere essenzialmen
te antidemocratico delle elezioni, 
carattere ‘ che si è rivelato come 
tale attraverso i vari ordini del
le autorità di occupazione. V’è da 
una parte decine di migliaia di 
persone che hanno potuto votare 
pur non avendone il diritto, dal
l ’altra fortissime sono state le a- 
ldquote di cittadini triestini ai 
quali è stato tolto il diritto di 
voto. La reazione si è accanita 
specialmente nei confronti degli 
sloveni ed il FP che è un difen
sore conseguente della parità dei 
diritti nazionali dei gruppi etni
ci che convivono a Trieste, ha do
vuto si può ben dirlo, sopportare 
da solo tutti gli attacchi dello 
sdhieramento sciovinista, orche
strato dalla D.C. Anzi in tale 
schieramento dello sciovinismo i- 
taliano una parte Importante è 
stata attribuita alla frazione vi- 
daiiana che ne è sostanzialmente 
l’aia sinistra. I colpi ohe il FPha 
dovuto sopportare sono stati In
numerevoli. Tra l’altro I mano
vratori delle elezioni hanno fatto 
di tutto per togliere al compagno 
Frano Stoka il diritto di essere 
incluso negli elenchi elettorali e 
nella Usta dei candidati del FP 
Italo-slavo. Nel confronti dei can
didati dello stesso fronte gli av
versari sono ricorsi ad intimida
zioni, minacele, ecc. Si è fatta 
ta pressione più nei confronti dei 
democratici onesti e conseguenti'. 
Non si è rifuggito da nessun 
mezzo per ottenere l’agognata 
vittoria. In questa campagna dS 
denigrazioni, minacele, ricatti, 
■eco. si è distinta specialmente la 
frazione vidaliana che ha cosi ri
sparmiato al suoi avversari no
minali del blocco sciovinista di 
esporsi troppo a causa delle per
secuzioni al danni di democratici.

essere preparati ai grandi even
ti che la storia sta maturando 
nel proprio seno.

PARTITO VOTI % SEGGI
DEMOCRAZIA CRISTIANA 65,627, 39.4 25
P. C. 35,548 21.4 13
PARTITO REPUBBLICANO 5,081 5.4 » 3
PARTITO SOCIALISTA 10,774 6.4 4
PARTITO LIBERALE 3.095 1.8 1
FRONTE POPOLARE 3.957 2.3 1
BLOCCO ITALIANO 8.252 4.5 3
LEGA DEM. SLOVENA 11.476 6.8 4
FRONTE D’ INDIPEN. 3.004 6.8 4

MOV. SEP. D’INDIP, 2.291 1:3 0
BLOCCO TRIESTINO 4.860 2.9 1
M. S. I. 10.171 6.5 4

L e  e i e z i o n i  U Q Ä  n e i  OS re »  S e t  r i o n e

Il risultato delle elezioni trie
stine può essere ritenuto soddi
sfacente dal movimento democra
tico più generico? No, certamen
te! Quando si rifletta che ancor 
non è molto che l ’Unione antifa
scista italo-slava contava nelle 
sue file oltre 80.000 membri, <J 
si può a ragione chiedere dove 
sono andati a finire tanti voti, 
potenzialmente democratici. La 
frazione dii Viđali ha realizzato 
per la sua lista 35.000 voti. Ag
giungendovi i voti del F.P. si ar
riva al 40.000. E la differenza do
ve è andata a finire. I vidauan! 
presentano le elezioni come una 
affermazione propria e non si ac
corgono, o meglio non vogliono 
accorgersi che le elezioni hanno 
sanzionato effettivamente la 
sconfitta, temporanea, ne siamo 
ben convinti, del movimento de
mocratico triestino.

In un’ atmosfera 
risultati superiori

entusiasmante 
alle previsioni

Colloqui 
di Gruber

Il giorno 12 giugno si sono 
svolte le elezbnii dell’ «UGA» 
in tutto il circondario. I giovani 
del nostro circondario ricorde
ranno certamente queste elezio
ni-; che sono le prime «di il cui 
esito e di dare all’orgatnrizzàaione 
giovanile dei dirigenti, eletti 
fra 4 migliori. Queste elezioni! 
dimostrano inoltre l’alto grado 
di maturità raggiunto in tutte 
le occasioni in cui veniva ch'eato 
al nastro popolo lavoratore il 
massimo sforzo per la realózza- 
z'one del programma economico.

L’Uga è stata sempre itti testa. 
L’Uga è Tavenguard-a che trac
cia il cammino af*nostro popolo, 
è l’ariete che sfonda ogni, osta
colo e, al cui seguito, la massa 
dei lavoratori, conquistata dal
l’esempio luminoso de’i suoi fi
gli, compie quelTi’.mtenso e fati
coso lavoro che trasformerà la 
fisi on ama dei nostro circoru 
clariio. '

porre una ghirlanda al momu- ! elez onn alle ore 0 dii domenica 
mento de- caduti per la libertà. | terminandole alle oire 0,20,

Così a Portorose, a S. Lucia, | I giovani di Gemme tèrmi na- 
ed a Si colo! e i giovani ai recava- reno alle 4 e 40. Poniamo a-lie 6

Ciò è del resto compremsibi'e. 
Il frazionismo non può dare altri 
frutti, ad eccezione del fraziona
mento e del disgregamento. Che 
la politica dei frazionisti vìdalìa- 
«J, i quail si sono sempre oopo- 
stf ai ripetuti a.onsCli del F.P. di 
ad.diven're all’unione di tutte le 
forze democratiche, abbia meri
tato per io meno la qualifica di 
irresoonsabito. se non peggto, lo 
d!mostra il fatto che essi andava
no spargendo in mezzo alle mas
se la coriT'nzione di’ ormai in pu- 
ĝ -o i destini del’a città.

Il Fronte popolare, il quale non

Le gara di emulazione «Pri
mo Maggio», la gara «per Tito» 
sono dtue tappe della nostra e. 
ccmomia verso fi penessere. La 
partecipazione del giovani del- 
l ’Uga è stata superba, l’apporto 
dato dalla gioventù è stato uno 
importante fattore di riuscita. 
Ora gli stessi giovami hanno vo
tato per scegliersi ohi'., tra loro, 
avrà l’ambito onore e la grande 
responsabilità di dirigere que
sta ongamdzzaziane che raccoglie 
nel suo sono le forse più sane 
die! popolo.

S'amo partiti -di buon mattfino 
per essere presenti alle votazio
ni. La prima sede elettorale vi
sitata è stata quella di Isola. 
Una sala della Casa del Popolo 
al pianterreno, precisamente la 
biblioteca, eira par l’occasione 
addobbata con festoni, e bandie
re. Ivi i g'ovani isolani si reca
vano a votare, I votanti si avvi
cendavano numerosi alle urne 
ccn nefli’isspetto un’esprossio.'e 
di serietà che rivedeva la consa
pevolezza dell’atto che «tavamo 
compiendo. I compagtv della 
commissione elettorale sf dichia
rano soddisfatti deU’amdamento 
delle eleaionf.1 Abbandoniamo 61 
centro abitato dii Isola, e Stru- 
gnerno crj da un altro esempio d' 
maturità politica dei giovani. La 
affluenza era anche qui grair.de 
od una piccola folla sostava al
l’esterno della sede elettorale 
ohe presentava un’aspetto festo
so con le scritte ed 4 ritratti d 
Stalin e Tito ornati? di spighe 
mature.

U-n gruppo di giovani, diopo fi 
voto, si recò incolonnato a de-

Riunione Sfolto a-Vienna 
del eons, di controllo Alleato

[ENNA — Il 10 c.m. si è svol- 
V i en r a una riunione del 

sigilo di controllo alleato per 
stria nel corso della qua.e è 
a esam'nata la nuova legge 
.naca sui prezzi e sui salari, 
■vando che l’aumento dei 
lzì. delle imposte e delle tarif- 
I contrario alla decisione del 
sigilo di controllo alleato del- 
jsto 1947, il rappresentante 
etico Sviridov si è rifiutato di 
? n suo consenso a questa '-eg- 
Sv ridov ha rilevato che con 
sta legge il governo tenta di 
nare le sue finanze a spese 
e condizioni <1’ vita del lavo
ri quantunque esso avesse a- 
> la possibilità di pareggiare 
(i’ancio sopprimendo le spese 
il manten-'mento della «de- 

■ed persons» la Austria e con 
o m:.vj,ra. Il rappresentante

sovietico aveva chiesto che ve
nisse aperta una discussione su 
tale problema e che venisse presa 
una decisione, ma i rappresen
tanti delle potenze occidental:' 
hanno respìnto la proposta del 
rappresentante sovietico.

Esecuzione 
di comunisti

no a deporre fi loro voto con 
entusiasmo e sollecit,udirne. Tut
to il Distretto di Capodi stria 
presentava il medesimo aspetto 
animato e festoso.

Giovami e giovane, da ogni 
piccalo paese, da ogni borgata, 
da ogni casolare sperduto tra i 
campi. La rado  cittadina tra
smetteva delle musiche ed inci
tamenti ai giovami votanti. La 
sede elettorale ara affollatissima 
date la grande affluenza di gio
vani votante e di altri giovane 
che chiedevamo l’iscrizione alla 
Uga. I compagni ci manifestava
no la loro grande soddisfazione 
per un così granitile entusiasmo 
da parte della gtofemfù locale. 
Anche Clttanova, Umago, Mo
ndano, Viillahova, ecc. presenta
vano lo stesso aspetto dei loro 
capoluogo, dappertutto ’’l mede
simo entusiasmo ed e medesimi 
eccellenti risultati, ohe hanno 
superato le più ottimistiche pre
visioni.

I fatti parlano da se stessi.
I giovani dii Vrsicl hanno ter

minato le elezioni alle 4 del 
mattino, dopo solo mezzora deL 
l’apertura della Sede. La staffet
ta, portante I risultati al comi
tato Diietrettuai* d' Capadiistria, 
arrivò qualche ora dopo con la 
notizia che il 100“/o degl? iscritti 
avevano votato. La società eco
nomica df Capodistriia iniziò le

del mattino. A Buie alle 12 ave
va votato il SB0/» degli elettori 
ed erano state effettuate 102 
nuove iscrizioni’-.

Coatelvenerq pec strava, alle 
13,45, 18 nuovi Ascritti ed il 75 
per cento di votanti. A Capodi
stria. alle 13, aveva votato II 75 
per cento. E dappertutto le staf
fette portavano ai loro rispettivi 
distretti f risulta1#'1.

Tali sono i nostri' giovani del- 
l’Uga.

A loro vada il nostro augurio 
di un buon e fruttuoso lavoro, 
diretta da qaai dirigenti che 
ass1' si sono scelti e che certa
mente 11 porteranno verso la 
mèta di benessere e felicità pre
fissa dal nostro frante popolare.

PARIGI — II Ministro degli' E- 
steri austriaco Karl Gruber, che 
era giunto a Parigi il 7 giugno, sì 
è intrattenuto nel corse del suo 
soggiorno successivamente con 
Sohiuman, B?vin, Acheson e v 'i- 
scinsky. Inoltre egli si è lunga
mente intrattenuto con I sostitu
ti per il trattato di pace ausriaco, 
in parico’are con Marcel Berthe- 
lot per la Francia, James Ma-rjo- 
r'ibanks per la Gran Bretagna, 
Sam Reber per gli Stati Uniti e 
George Zambia per l’UESS.

Prosegue la riunione parigina

Una  l e t t e r a
Dl MAC ARTUR
A DEREVYENKÖ

!ß U idi 
in Inghilterra

LONDRA, 12 — Lo sciopero 
dei ferrovieri e’ stato osservato 
per la quarta volta sulla rete 
nord-orientale deiringhilterra.
Soltanto 26 macchinisti si sono j 
presentati stamane sui 177 con- ! dii sospendere lo
vocati nei vari depositi.

TOKIO, .r-pfe una lettera in
dirizzata a Mac Arthur, genera
le Derevyerike, denuncia la «mi
litarizzazione della polizia nip
ponica e la pressione su! tnovL 
mento sindacale». La lettera af
ferma che le attività’ «illegali» 
del governo e della polizia nip
ponica violano le direttive del'a 
commisicne per l’Estremo O- 
riente e gli accordi di Potsdam 
ed impediscono la «democratiz
zazione de! Gioppone». La iet
terà condanna particolarmente 
l’intervento della polizia avvenu
to il 30 maggio contro i dimo
stranti nel Municipio di Tokio 
e rende la polizia responsione 
delta morte di uno di questi di
mostranti. Nessuna menziona e’ 
fatta all’ordine di Mac Arthur 

sciopero dei

Sabato scorso si è spento il 
massimo poeta sloveno contem
poraneo ed uno dei m arto ri che 
la storia del popolo sloveno an
noveri, Oton Zupančič. Venuto 
dal popolo egli vi è rimasto sem
pre accanto, non abbandonando
lo mai nei momenti decisivi. La 
sua poesia è un’immagime viven
te dei sentimenti e delle aspira
zioni del popolo sloveno.

3 ’ servita altresì a forgiare il 
■nuovo uomo ohe nella libera pa
tria costruisce coscientemente un 
nuovo avvenire. Gli sloveni ricor
deranno sempre questo loro poe
ta che li ha seguiti nei duri anni 
del -servaggio, su su, attraverso 
la lotta di liberazione fino alla 
libertà!

Oton Zupančič è stato un uo
mo colto e versato nella lettera
tura mondiale. Le sue traduzioni 
delio Shakespeare in versi sono 
uti gioiello d’arte. La sua morte 
è una perdita cihe è sentita oltre 
i confini della sua patria più ri
stretta perchè l’arte non ha con
fini. Tanto più. grossolani e de
gni del massimo disprezzo appa
iono perciò gli( insulti che l’orga
no del farisaismo clericale di 
Trieste si è permesso di far 
stampare lunedi, sul conto di 
Zupančič. E poi quella gente si 
pretende pivile e cristiana! No, 
quella è una masnada dì bruti dal 
cui seno germinano criminali co
me Mussolini e Hitler.

Gli sloveni possono però esse
re persuasi' che non tutti gli ita
liani sono fatti su quello stampo. 
Ve ne sono altri i quali amano 
e venerano -gli uomini che real
mente hanno fatto grande fi po
polo italiano, ma che sanno anche 
ammirare e rispettare I tesori 
culturali degli altri.

l i
Ecco la volontà' occidentale

PARIGI, 12 — La 18.ma se
duta ctel Consiglio dai Min stri 
degli; esteri . presieduta da Be 
vin, ha avuto inizio con un in
tervento di V sclnski, '1 quale h-a 
accettato di rinviare al sostituti 
lo studi o della procedura per il 
trafitto di pace con la Germania. 
I sostituti dovranno redigere 
un rapporto entro tre giorni. Il 
Governo sovietico ha designato 
Smirnov a rappresentarlo In se
no stila commissione dei sosti
tuti.-

A V V I S O
REDAZIONALE

ferrovieri.

ESIGENZE TECNICHE CI CO
STRINGONO AD USCIRE PER 
QUESTO NUMERO A DUE PA
GINE. CI SCUSIAMO PERTAN
TO VERSO I NOSTRI LETTORI 
ASSICURANDOLI CHE NELLA 
PROSSIMA EDIZIONE « LA NO
STRA LOTTA» ASSUMERÀ’ LA 
SUA VESTE NORMALE IN 4 
PAGINE. ,  • -  !  t o n - i - i ' i

Nel corso della seduta segreta 
1 quattro hanno affrontato sol
tanto le questioni'- procedurali 
relative all’andamefflto died lavori1 
della conferenza. i

Bevin, che era in carica quale ! 
presfd ente, ha dato in primo ; 
luogo la parola š  Viscinekć. Egli j 
ha constatato che esistono delle j 
questioni sulle quali non è indi- j 
spensabile mettersi . d’accordo 
prima di dare inizio alla discus
sione del trattato dii pace.

Viscinski ha ricordato che il 
Governo sovietico ha pensato 
sempre anch’esso a consultore d 
vicini della Germania oltre alle 
quattro grandi potenzi. In realtà, 
egli ha detto, le potenze occiden
tali! preferiscono il manteni
mento dtello Statuto di occupa
zione alla preparazione del trat
tato d: pace. La delegazione so
vietica ’Insìste affinchè ci si 
metta al lavoro per preparare li 
trattato dà pace. Vise insto) ha 
concluso il suo esposto dichia
rando che la delegazione sov'e. 
tica accetta il termine di tre 
giorni.

La storia di questi due ultimi 
anni, egli ha dietto, prova che le 
potenze occidentali accumulano 
difficoltà sul cammino dell’uni
tà tedesca.

Viscir.iskf ha preso 'ta seguito 
di mira Bevin, il quale secondo 
lui pretende di voler una Ger
mania democratica mentre' la 
costituzione df Bonn è giustap
punto antidemocratica. Bevin 
dice di non volere un governo 
fantoccio, mentre il governo di 
Bonn è precisamente tale.

-------- □--------
P arig i. — La nsensazione di

re n d e re  p o ssib ile  q u es ta  so luzione 
di com prom esso . D ato che le con
versazioni tecn ich e  di B erlino  non 
sono g iu n te  a lla  conclusione nel 
te rm ine  fissa to  a i negoziato ri, tim 
b ra  p ro b ab ile  che u n a  n u ova fo r
m ula s a ra ’ p ro p o sta  p e r  r iso lv ere  
11 prob lem a del lib e ro  accesso dai 
se tto r i o cciden ta li di B erlino  alle 
zone occiden ta li di occupazione. 
S inora  nessun  tes to  n e  p rec isav a  
le m o d alità ’. Q uesta nuova fo rm u 
la  p o treb b e  ad esem pio p rev ed e re  
la costituz ione  di un com ita to  spe
ciale  tedesco  o p e ran te  so tto  l ’auto
rizzazione del co m an d an ti di se tto 
re. D ’a ltra  p a rte , b en ch é’ n essuna 
decisione sia s ta ta  p""sa  Ieri p e r 
a ffid a re  al com ita to  ^  1 so s titu iti 
la  p rep a raz io n e  del i .ta to  di pa
ce sem b ra  ch e  del p rog ressi sen
sib ili siano s ta ti  f a tti  in  ta le  senso 
e che la con feren za  non si conclu- 

\ d e ra ’ senza av e r  n u o v am en te  esa
m inato  ta le  p rob lem a . In fine , la 
p a r te  dal p u n to  uno  d e ll’o rd in e  de- 
g io roo  re la tiv a  a l l’u n ita ’ «econo
mica» della  G erm an ia  sa ra ’ n u o v a 
m en te  d ib a ttu ta  ne l corso della 
r iu n io n e  p le n a ria  di dom ani su  r i
ch ies ta  di V jsh insèy  il qu a le  av reb 
be dei nuovi e lem en ti da  p ro p o rte . 
S em bra  p u re  «he ne lla  riu n io n e  di 
dom ani sa ra ’ ab b o rd a to  11 p un to  
q u a ttro  e c ioè’ quello  co n cernen te  
il t r a t ta to  di p ace  austriaco . T re 
p ro b lem i rim a n g o n o  In sospeso, 
quello  de lle  fro n tie re , quello  delle 
r ip araz io n i e quello  del ben i te d e 
schi. SI sp e ra  che  le  v a rie  tesi po
tra n n o  av v ic inarsi. .

s trem a confusione  che reg n av a  do
po la r iu n io n e  p len aria  di Ieri del 
q u a ttro  m in istr i degli este ri ten d e  
a sp a rire  oggi, g io rn a ta  di r ifle s 
sioni che  1 m in istr i si sono con
cessa. . A eheson, B evin e V ishinsèy 
si sono m essi in co n ta tto  con 1 lóro 
risp e ttiv i G overni m en tre  a P a r i
gi ogni delegazione fa il p u n to  del
la  s ituaz ione  ed a B erlino  nuovi 
scam bi di v ed u te  ran n o  luogo su ' 
p rob lem a della  rego laz ione  del 
tra ffico  in tem azio n a le . N ella  g pi
n a ta  di sabato  le  delegazion i ot 
d en ta li avevano  re d a tto  u n  tes 
co n ten en te  v a ri p u n ti su l qoali la  
conferenza  p o treb b e  an co ra  m ette  
si d ’accordo. E ’ verso  questo  ac 
cordo lim ita to  che  sem b ra  ci sth  
o rien tan d o . N el c irco li In fo rm a i’ 
sd assicu ra  ch e  S chum an avrebbe 
particolarm ente lav o ra to  nel corso 
della  r iu n io n e  se g re ta  di Ieri per

MOSCA — Nel suo resoconto 
sulla sedi, a del 10 c.m. del Con
siglio dei ..linistri degli affari E- 
steri, l ’agenzia Tass critica viva
mente l ’attegg amento preso da: 
Ministri occidentali, che sono ac
cusati di voler pe-oettuare la 
scissione deila Gei mia e ri- 
ipandare alle calend greche 1? 
conciusione delia pace con que
sto Paese. L’agenzia Tass sotto- 
linea da principio che i delegali 
occidentali, rifiutandosi di discu
tere la questione della moneta 
unica per Berlino, hanno violato 
gli ajcordì di New-York del 5 
maggio, i quali prevedevano ohe 
fi problema doveva venir risol- 
o nel corso dell’attuale sessione 
del Consiglio. «Rifiutandosi di e- 
saminare questo problema, scri
ve l’agenzia Tass, i rappresentan
ti della potenze ocidentali han
no dimostrato il loro desiderio <T 
mantenere ed approfondire 3? 
scissione della Germania e della 
sua capitato. Berlino. D’altra par
te essi non hanno palesato alcun 
desiderio di esaminare in modr 
positivo il terzo punto all’ardito' 
dei giorno, provando in tal mod' 
che non desiderano addivenire af 
una pacifica regolazione con le 
Germania, senza la quale nor 
può esservi stabilita in Europa» 
I,’agenzìa Tass dichiara In segui
to che le proposte «chiare e pre 
rise» de-’a delegazione sovieticr 
suC trattato di pace hanno messe 
in una difficile posizione i rar 
presentanti delle potenze occi
dentali, i quali hanno tentato 
archiviare 'a  ouesttonp della pre 
pare-done d̂ el trattato di pace «or 
fa Germania.

IL PANORAMA SINDACALE

ATENE, 11 — Quattro comu
nisti accusati di crimini contro 
i nazionalisti e condannati a 
morte dai tribunali di Vale e 
Salon:cc& sono stati giustiziati 
stamane nelle prigioni dell’isola, 
<M Engina.

Inserendolo bruscamente nel’- 
l’atmosfera elettorale, per tre 
giorni di seguito, in prima pa
gina e con grande rilievo tipo
grafico il «Lavoratore» annun
cia e commenta l’avvenimento 
della firma a Roma di un patto 
di amicizia e collaborazione tra  
la Confederazione Generale Ita
liana del lavoro e i Sindacati 
Unici di Trieste.

La , fragorosita’ della notizia 
e l’abbondanza di commento 
indicano subito il carattere di 
speculazione elettorale che si e’ 
inteso dare al fatto. Ma questo 
e’ uno degli aspetti del patto, 
quello formale; che la sostanza 
e’ ben altra cosa.

Una cosa molto grave per la 
causa dei lavoratori di Trieste.

In altre • circostanze avevamo 
detto che ogni azione dell’at
tuale dirigenza dei S. U. deve 
essere esaminata alla luce della 
linea politica vidaliana sulla 
questione di» Trieste.

Cosi faremo anche per l’esa
me di questa azione politica 
concretatasi nel patto di ami
cizia e collaborazione con la C. 
G.I.L. Ai lavoratori giustamen
te ricorderemo ancora che 
l’ipocristia e il gesuitizmo do
vrebbero essere banditi quali 
metodi di lotta dal campo della 
classe operaia per restare pre
rogativa esclusiva della politica 
borghesie.

Diremo ancora che non basta 
proclamarsi contrari all’ obbe
dienza cieca, confermare essere 
il marxismo guida per l’azione 
e non dogma, dichiararsi fauto
ri della verità’ e di una educa
zione leninista della classe ops- 
raia per riuscire a nascondere 
il contrabbando opportunistico 
e revisionistico ed ingannare 
osi alcuni strati di lavoratori.

L’inconfondibile realtà? dei

fatti interviene anche questa 
volta per dimostrare chi vera
mente sia sulla giusta strada e 
chi invece tradisca gli interessi 
dei lavoratori di Trieste. Il pat
to firmato a Roma fa parta di 
quell’azione politica che si svi
luppa e determina sempre piu 
chiaramente man mano che si 
attua la sconfessione del «Ver
gognoso passato».

In questo senso va accolto e 
giudicato, nella forma e nella 
sostanza, il patto con la C.G.I.L 
e il rumoroso suo annuncio.

Vediamo un po’ l’antefatto. 
Per tu tta  la campagna eletto
rale il fondamentale elemento 
della linea politica vidaliana e 
radiciana, quello della sconfes
sione di tu tta  la lotta degli anni 
passati, e’ divenuto argomento 
principale di eaplictamente es
ponenti del P.C.I. hanno con
fermato che Trieste deve ap
partenere all’ Italia. Crediamo 
che non ci sia bisogno di cita
zioni: tu tta  la stampa di Trieste 
ne e’ piena. Non c’e’ piu bisogno 
di scorzare la poltica vidaliana 
per iscoprire che cosa vi ci si 
nasconda sotto. Capovolto il 
fronte, Viđali agisce ormai alla 
luce del sole. La rottura con il 
passato si accentua, si appro
fondisce e gli argomenti per il 
ripudio sono ricercati, sostenuti 
e difesi.

Perciò’ il «patto» trasforma i 
S. U. in una agenzia della C.G. 
I.L., cosi come Viđali ha già’ 
trasformato l’orgamizzazione po
litica in un nuovo ufficio infor
mazioni del P.C.I. in attesa di 
diventarne la federazione, in 
vista di un successo del neoim
perialismo italiano nella lotta 
per la riconquista di Trieste.

Se ci fosse stata sincerità’ da 
parte dei vidaliani pell’imposta- 
I,e questa vasta manovra, ai

tanti aspetti negativi ce ne sa» 
ifebbe almeno uno positivo: 
quello di un mi*mo di educa
zione politica delle masse e dei 
comirtä - ti particolarmente.

Ma tutto e’ stato fatto con ri
serva, con sottointesi, con 'lega
zioni, con ingagnno in una pa
rola al fine di mettere i lavo
ratori di Trieste di fronte al fat
to compiuto.

E ’ pacifico perciò’ che il po
stulato vidalìsmo del rispetto 
del Trattato di pace, della nomi
na del governatore alla luce di 
tu tta  la sua azione politica e 
dell’ultimo evento dell'inseri
mento dei S.U. nella C.G.I.L. 
cade nel nulla, risulta demago
gico perche’ distrutto dalla con
creta lotta dei vidaliani per il 
suo contrapposto: la soluzione 
italiana di Trieste, la cui causa 
viene cosi rafforzata dall’allac
ciamento di esclusivi legami po
litici, sindacali e culturali dei 
lavoratori di Trieste con le or
ganizzazioni della Repubblica 
Italiana.

Che tutto ciò’ porti acqua al 
mulino degli irredentisti che 
questo offra alla reazione quei
rimportante carta da essa tanto 
ricercata per giocare, con cer
tezza di spuntarla, la partita per 
Trieste allo stato italiano lo 
cap’scono anche le pietre.

L’articolo N. 3 del patto fir
mato a Roma stabilisce che due 
parti riconoscono la comunanza 
degli interessi essistenti tra  i 
lavoratori del T. L. T. e quelli 
di tutta 'Italia. L’articolo N. 5 
precisa che tutti i- servizi cen
trali della C.G.I.L. cosi come gli 
uffici previdenziali ed assisten
ziali diventano gli organi rap
presentativi anche per i lavora
tori di Trieste.

Questo e’ positivo, esplicito 
riconoscimento della necessaria

amministrazione italiana su 
Trieste; e’ la forma dell’ade
guamento.

Davvero il rispetto e’ l’appli
cazione del Trattato di Pace si 
ottengono con lotta conseguente. 
La difesa del T.L.T. e della sua 
vita implica j la difesa delle^sue 
istituzioni, delle sue organiz
zazioni autonome, del suo pat
rimonio economico e comporta 
una particolare lotta in difesa 
di particolari interessi dei lavo
ratori di Trieste.

I vincoli dì solidarietà’ con i 
lavoratori della Repubblica Ita
liana, con quelli della Repub
blica Federativa Popolare Ju
goslava é degli altri paesi si 
esplicapo e mantengono attra
verso anormali rapporti orga
nizzativi tracciati dalla Federa
zione Sindacale Mondiale.

La preoccupazione di non al
larmare eccessivamente 1 lavo
ratori di Trieste con l’odierno 
patto espressa nell’articolo N. 6 
con l’avvertimento che i dele
gati della C.G.I.L. cosi come 
quelli dei S.U. p a rtec ip e ra i ai 
congressi rispettivi con solo 
voto consultivo e’ un residuo di 
quella ipocrisia che abbiamo piu 
volte denunciato.

II preambolo al patto dii ami
cizia e collaborazione contiene 
in se stesso una di quelle gros
solane contraddizioni ed incoe
renze che caratterizzano la poli
tica vidahana. Mentre si rivol
ge alla Camera del Lavoro di 
Trieste l’esplicito invito di ade
rire al patto si pubblicano con
temporaneamente sul »Lavora
tore» documenti che (ce ne era 
di bisogno?) danno il definiti
vo crisma di organizzazione 
padronale, corporativista e cru- 
m’resca alla C. D. L.

L’utima residenza e’ cosà rot

ta’ dai vidaliani, che con que 
patto tradiscono i fondamen 
interessi della causa dei la\ 
tori di Trieste, ingannano p-. 
ticolarmente gli slavi e scoila 
volgono e disorientano la coscien- 
enza e la mente dei lavoratori 
za e la mente dei lavoratori 
tico e liquidano comunisti per 
creare gesuiti.

E’ questa l’esigenza scaturi
ta  dalla politica di abbandono 
delle posizioni rivoluzionarie del 
proletariato triestino indicate 
dalla giusta linea di lotta che 
aveva per obiettivo strategico 
la sottrazione della base di 
Trieste alTimperialismo ° anglo- 
americano e portare a Trieste 
il socialismo. La saragatiana 
«Voce libera» da atto di tutto 
ci,o’ a Viđali quando scrive «con
fidiamo che il riconoscimento 
pieno dell’italianità’ di Trieste 
per bocca dell’ on. Terracini non 
sia avvenuto soltanto per mie
tere voti ma sia sincero e defi
nitivo, e che nella vittoria che 
ci e’ vicina e che proverà’ d i
nanzi al mondo cerne Trieste 

italiana i voti del PartitoS:a
comunista di Trieste si uniscano 
a tu tti quelli degli italiani».

Questa e’ l’essenza ed il si
gnificato del patto sottoscritto 
a Roma da Radich e Slavec.

E gli interessi della classe 
operaia, della democrazia, del 
proletariato intemazionale, gli 
interessi dei paesi democratici 
popolari, quelli dell’Unione So
vietica dove vanno a finire?

Togliatti’ Terracini ed • altri 
dirigenti del P. C. I., dopo la 
pubblicazione della disgraziata 
risoluzione del Cominform, han
no affermato che TURSS a-
vjYibbe « f re n a to »  I, nSxum/lÌAa _

cazionii della Jugoslavia i 
Trieste.

L’azioni di Viđali e Radie 
fa firma del patto vanno sist 
mate in qu-sta cornice di affé 
inazioni senza fondamento 
contrastanti con la verità’. T 
anni di lotta politica e diplom 
tica che ha interessato tutto 
mondo, diecine di colonne dì a 
ticoli sulla Stampa del moni 
sono li a smentire queste nuo’ 
di dirigenti dei partiti comi 
nisti di tutto il mondo, di esp 
nenti del movimento comunis 
internazionale, la lotta e le i 
vendacazioni della diplomazi 
sovietica per la soluzione j 
goslava di Trieste sono fat 
storici cne si possono maga 
smentire ma non mai cancellar

La stampa dell'URSS. da 
l’Izvestia alla Pravda, dagli o 
gani del Komsomol alle rivis 
’economiche e culturali, di 
Temps Nouveaux fino all 
stampa cecoslovacca, unghu 
rese, polacca, bulgara e alban 
se tutte queste pubblicazioni s> 
no piene di dichiarazioni e d 
mostrazìoni sulla giustezza de 
la soluzione di Trieste nel sens 
prospettato e sostenuto dal m  
vimento rivoluzionario triesti
no. Ciò’ senza contare il bilai 
ciò dell’esperienza e gli insi 
gnamenti della storia marxisti 
leninista.

Par mantenere una coerenz 
basata su di un gravissimo sti 
rico errore, si e’ costretti ogi 
a battere una strada costruit 
su alterazioni della verità’ st( 
r:ca, la quale porta, nel cas 
concreto di Trieste, il movimei 
to Vidaliano sulla via del rev 
sionismo e deH’irredentismo, -c 
prendo cosi, le porte delle fi! 
del proletariato ai nemici dell 
classe operaia e della demoers 
zia.

Ai lavoratori, ai consequent
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La nostra Lotta

C R O N A C H E  D A L  C I R C O N D A R I O
P R O G R A M M A  D I  L A

Per la ricostruzione 
ed il cooperativismo

Nei vari settori del distretto la 
popolazione ria accolto entusiasti
camente l’annuncio dell’inizio 
del.a gara di emulazione trime
strale «per la Ricostruzione e le 
case cooperativistiohe». Questa, 
che costituisce la terza tappa del
l ’attuazione dei programma an
nuale economico del circondario 
6arà la tappa decisiva. L’UAIS 
alla quale spettano i grandi com
piti della mobilitazione delle 
masse, ha già iniziato la elabora
zione dei piani di lavoro. Settore 
per settore detti piani verigono 
elaborati indi sottoposti all’ap
provazione delle masse popolari 
nelle riunioni di massa.

Il 12 giugno ha inizio la gara. 
Il 12 giugno 1 picconi, le pale, 
insomma tutti gli arnesi da lavo
ro, si metteranno in moto sotto 
le abili mani dei lavoratori del 
Circondario, per realizzare i va
ri obiettivi economici. Il pro
gramma di lavoro per settori e 
cosi suddiviso:

CESARI
Costruzione casa del cooperato

re — verranno date 2400 óre lavo
rative, scavati 9 m. cubi di terra 
e 90 m. cubi di pietra; trasporta
ti 7 m. cubi di ghiaia e 42 m. cu- 
bi di sabbia. Per l’attuazione di 
questo lavoro è stata organizza
ta una brigata di lavoro e 10 
gruppi Per la costruzione del mo
numento ai caduti nella lotta di 
liberazione saranno effettuate 
1200 ore lavorative. Durante la 
gara di emulazione verranno date 
tré rappresentazioni culturali, 
verrà sistemata la nuova sede, te
nuto 1 grafico del lavoro e verrà 
Organizzato un nuovo giornale 
murale.

POBEGHI
A Pobeghi verrà- data maggior 

attività per la casa cooperativisti
ca e per il campo sportivo, Per 
queste due onte-re verranno ese
guite ben 4.800 ore lavorative e 
per 11 monumento ai caduti’altre 
1.200 ore lavorative. Anche perla 
riparazione della strada -lo-eale 
verrà dedicata molta attività. 
Centinaia di metri cubi di mate
riale verranno trasportati con lo 
Impiego di carri e camion. Una 
brigata, composta da membri del 
Fronte e da giovani, lavorerà su
gli obiettivi menzionati. Altret
tanta attività verrà da*a nel cam
po organizzativo e culturale. .

S. ANTONIO
In questa località prenderanno 

parte al lavoro ben 1.167 persone 
che daranno oltre 10.000 ere la
vorative, pro costruzione casa del 
cooperatore, strade locali, costru
zione di case e stalle l’allevamen- 
to del bestiame eoe. Nel campo 
organizzativo verranno fa-tti mi
glioramenti,

VALMARINO
Gli organizzati nel settore da

ranno circa 1000 ore lavorative 
per la costruzione della casa co
operativistica e la riparazione 
delle strade.

A SCOFFIE: Verranno date 
quasi 3000 ore lavorative''per ila 
costruzione della casa coo-perati- 
visica. riattamento delle strade e 
per il monumento ai caduti nel
la lotta Centinaia di metri cubi 
di materiale verranno trasporta
ti con l’Impiego di 40 carri.

AD ANCARANO: Verranno e- 
se.guite 2.500 orp di lavoro d’as
salto per la costruzione della ca
sa del cooperatore. Detto lavoro 
verrà eseguito da una brigata di 
lavoro formata su 4 compagnie. 
Intensa attività verrà esercitata 
nel campo organizzativo.

VANÙGANELLO
Il settore di Va-nganello con le 

basi di Centurie, Bonini, Potok, 
e Mamttn.ian darà complessiva
mente 1340 lavoratori ohe effet
tueranno oltre 10.000 ore -lavora
tive per la costruzione della casa 
del cooperatore a Vanganello.

Il lavoro verrà effettuato dai 
membri del fronte e dalla gio
ventù formanti 6 gruppi. Saran
no eseguiti 125 rasporti con carro. 
370 metri cubi di materiale ver
ranno trasportati. Cu'tura e sport 
avranno il loro posto nel piano.

DECANI
Per la cosuuz.o-ne della casa 

dei coopera-ore, le.ettr.ucaz.one 
e .a cauauzzazione in dello sei- 
ore saranno eseguite 14.000 ore 
lavorative. Verranno scavati qua
si 5UÜ m. cubi di terra, verranno 
estraiti 330 m. cubi di pie.ra e 
trasportati centinaia di metri 
c u pi di gn.aia e acqua. 30 carri e 
2 cam.cn effettueranno il traspor
to de) materiale. Una brigata e 6 
compagnie lavorative daranno .a 
loro attività ne! settore. Sviluppo 
Intenso avranno .o sport e la 
cintura

SALAR A -
Il settore omonimo, con ie ba

si di Campelio, Bosàrnarin, Man
cano e Tribano, effettuerà 15.000 
ore lavorative per la costruzione 
deha ca.-a del cooperatore, per la 
riparazione della strada e del 
ponte. Grande quantità di mate
riale, assommante a centinaia di 
me ri cubi, verrà trasportata con 
carri e camion; 5* brigate del la
voro daranno la -oro a-tt.-vità nel 
settore, esse consteranno di circa 
1330 uomini assieme ai compagni 
del fronte.

BORST ^
Con le basi di Glem e Labor 8 

settori« d, Borst darà 2 brigate la
vorative composte da circa 300 
effettivi, che effettueranno 7.200 
ore lavorative per la costruzione

bestiame, per la canalizzazione e 
la riparazione della strada.

Centinaia di m. cub di materia
le vario verranno estratti ed tra
sportati con l’impiego di 60 carri 
ed il camion. Imponente sarà pu
re l’attività nel campo della cul
tura e dello sport.

IL SETTORE DI S. LUCIA, con 
le basi di Vignole e S. Bernardi
no, darà all’incirca 1000 ore lavo
rative, pro costruzione Casa del 
cooperatore e strade, canalizza
zione e monumento al caduti del
la lotta di7 liberazione. In detto 
settore verrà organizzata un’a
zione di raccolta per la ricostru
zione.

NEL SETTORE DI PORTORO-
SE, incluse le basi di Croce Bian 
ca. Fiesso, Santiane verranno ef
fettuate 2600 ore lavorative per la 
riparazione delle strade, per fa 
canalizzazione, nonché, a Croce 
Bianca ed a Flesso, per l’elettri- 
fieazione. Pure in questo settore 
verranno effettuate raccolte pro 
ricostruzion e.

SETTÓRE DI STRUGNANO. 
Per la costruzione, della casa del 
cooperatore; la canalizzazione e 
la riparazione »Ideile strade ver
ranno effettuate oltre 4.000 ore di 
lavoro d’assa-’to. 550 giovani or
ganizzati in 5 compagnie esegui
ranno questo lavoro. Pure nel

campo culturale e sportivo verrà 
svolta una notevole attività’.

SETTORE DI PEDENA In que
sto settore l’obiettivo principale 
di lavoro sarà la riparazione del
la strada. 150 membri del Fronte 
e della gioventù, organizzati in 
una brigata, daranno 9000 ore di 
lavoro volontario. Verranno così 
riparati 3 km. di strada.

Dai piani di lavoro dei menzio
nati settori che rappresentano so
lamente una parte,del distretto 
dj Capodistria, è chiaro che la 
mobilitazione al lavoro dovrà es
sere totale. Infatti 6.336 compagni 
dovranno dare 80.612 ore lavora
tive per l’estrazione ed II, tra
sporto di of tre 4000 m. cubi di 
materiale vario. Dovranno esse
re riparati circa 70 km. di strade 
e costruiti oltre 10Ó0 m. quadrar 
ti di muro. Il trasporto del mate
riale verrà effettuato per mezzo 
di 310 carri e di 14 camion. In 
questi settori lavoreranno, orga
nizzate, 14 brigate del fronte e 
della gioventù. 51 compagnie e 
78 gruppi di lavoro.

Nel campo culturale verranno 
date 23 rappresentazioni o mani
festazioni culturali.

Ci mancano T programmi di la
voro di parecchi settori che pub
blicheremo non appena ci perver
ranno. \

Un atteso  p ro c e s s o  p e r  tru ffa

Saranm naso in chiara i misi 
Bonn « danai dm r. r.

Da quanto ci consta, in breve 
sarà chiamata, per rispondere 
delle sue malefatte alla Giustizia 
del Popolo, la noia Bonin in Don
zelli Laura, fu Francesco, pro
prietaria del «Novo Cine» di Ca
podistria.

Sulla Donzelli Laura grava la 
accusa del reato di ruffa ai dan
ni dei Potere Popolare e ciò per
chè dal gennaio 1947 al 10 genna
io 1948, quale proprietaria del 
«Novo Cine» e nelle funzioni di 
cassiera e gerente dello stesso, ha 
occultato — per ricavarne indebi
to profitto con ripetuti atti ille
citi e con la produzione di dati 
falsi — il movimento reale e l’In
troito effettivo della gestione del 
cinematografo, traendo così in In
ganno i competenti organi finan
ziari e cagionando un danno di
retto alfe entrate del P.P. — de
rivanti dalle tasse ed imposte.

L’imputazione di truffa a cari
co della nominata Donzelli è mo
tivata dalle seguenti sue azioni:

1) a) Incassava, In un numero 
imprecisato di casi, dai frequenta
tori il prezzo d’ingresso non con
segnando il relativo biglietto.

b) Consegnava, in un numero 
imprecisato di casi, ai frequenta
tori biglietti d’ingresso segnati 
un prezzo minore di quello che i 
frequentatori stessi avevano ef
fettivamente pagato.

c) Consegnava, tn un numero 
imprecisato di casi, un solo bi
glietto d; ingresso per più fre
quentatori, sebbene ciascuno di 
essi avesse pagato, l ’intero prez
zo d’ingresso.

d) Consegnava, sempre in un 
numero imprecisato di casi, al 
frequentatori le matrici dei bi
glietti d’ingresso in luogo del 
prescrivo biglietto, matrici che 
dovevano rimanere nel blocco ed 
essere presentate, per l’ispezione, 
aiti organi dì finanza.

e) Concedeva normalmente la 
entrata gratuita nel cne ad un 
numero di persone eccedente, al
le volte, il 50 per cento di quelli 
che avevano acquistato II big l'et
to, persone che quindi non paga
vano la tassa dovuta sul bigliet
to di ingresso

21 Nella denuncia d' reddito del 
12 febbraio 1948, la Donzelli ha 
dichiarato che movimento lordo 
del cinema durante l’anno 1947 
ammontava a L. 1.050.000, nel 
mentre, dal numero dei biglie*ti
d.’in Presso acquistati da "a stessa 
nresso -la sezione del C P.D. di 
Canodistria. risulta che il movi
mento nel cinema durante il 1947 
ammontava a L. 1.093.500. Aopare 
Ho1 tre che il movimento lordo 
rea’e nello stesso cinema nell’an
no 1947 sa stato mo’to maggiore e 
oer un imoo-to non inferiore a 
L. 3.066.300 NeTa stessa denun
cia essa ha d;*cbiarato che il red
dito lordo del cinema nell’anno 
IO1*? ammontava a L. 400.000, nel 
mentre dal cplcoro dei biglietti di 
ingresso aconirtatl nresso la stes
sa sezione, il reddito lordo am
montava a L. 793.200. reddito che 
certamente era di molto me'zffio- 
rev-emmontando a non meno di L. 
2.768.000.

'31 Non he introdotto. p°r la e- 
v*đenza sirila gestione de’ c’ne- 
makoerà-fo. il registro di entrata 
ed uscita, sebbene ciò fosse pre
scritto dal decreto del 15 maggio 

sull’imposta di scambio. -
41 Nel periodo, dal 21 ottobre 

1947 a tutto 1! gennaio 1948. essa, 
fn gerere. non sothmose alla se
zione finanza del C P.D. di Cano- 
distria per lTsmezione. le |rr>atrt.r‘- 
dei bigliett’ d’ingresso venduti, 
sebbene, rò  fosse suo preciso do
vere e sebbène fosse etata es P res 
.«amante richiamata, per ts.v‘.ifo 
a téle suo obbligo, con la circo a-
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certamentì effettuati dalia auto
r ità  giudiziaria, nonché dalle 
prove assunte, sono emersi i se
guenti importi di occultamento e 
di conseguente truffa operata 
dalla Donzelli ai danni del P.P.

Durante l’anno 1947 essa ha oc
cultato agli organi del P.P. ü mo
vimento del «Novo Cine» per un 
importo presuto non inferiore a 
L. 2.016.300. Nello stesso anno la 
imputata si è indebitamente ap
propriata ai danni del P.P. dalo 
importo presunto di 962.333 sulle 
tasse che doveva pagare e dello 
importo di L. 78.620 oer ’mposta 
scambio non pagata. C mipless.- 
vamente nel 19̂ 7 essa si è appro
priata con danni alle entrate del 
P.P., deU’importo presant« di L. 
1.040.958.

Nel corso del 1946 la Donzelli 
ha occultato il movimento effetti 
vamente raggiunto dal cine per 
un importo presunto di L. 
1.707.526.

Nello stesso anno e per lo stes
so cinema si è appropriata del 
presunto importo di L. 475.S19per 
tasse dovute e dì lire 61.126 per 
imposta non pagaia. Comp.essi- 
vamente nell’anno 1946 .e entra
te del P.P. sono state frodate dal
la Donzelli, per il presudo ru- 
porto di lire 536.747.

Nel corso dell’anno 1943, preci
samente per un periodo dì 6 ma
si, essa ha occultai '1 movimen
to effetìvamente raggiunto per un 
imporo presunto di lire 141.561 
Nello stesso anno è stato frodato 
l’importo di lire 31.311 per tasse 
dovute.

In conclusione, dall’estate del 
1945 sino al 10 gennaio 1948 nel 
cinema «Novo Cine» di Capodi
stria è stato occultato, ad opera 
della Donzelli, il movimento ef
fettivamente raggiunto per un 
importo presunto non Inferi a 
lire 4.165.387.

Nello stesso periodo e nello 
stesso cinema, le entrate del Po
tere ’Popolare sono state frodate 
per un importo complessivo pre
si non inferiore a L. 1.609.016.

r  ’e circostanze su esposte e 
dal calcoli fatti, chiaro '’emerge 
che le azioni compiute dal’a Don
zelli durante l’anno 1947 e il 
danno derivatone alle entrate de. 
PP, rappresentano soltanto l’e
stratto di un anno di continui at
ti illeciti e punibili, con. i quali è, 
stato causato un danno d milio
ni alla collettività ne periodo dal
la liberazione del nostro circon
dario al gennaio 1948.

Sono stati sottratti ed occulta
ti Ingenti importi dovuti al Po
tere Popolare in base alle vigen
ti disposizioni e ciò proprio nel 
periodo critico, quando tutte le 
forze lavorative de la nostra re
gione erano Impegnale a sanare 
le gravi conseguenze della guer
ra, ricostruendo dalle rovine e 
dalla distruzione lasciata dalla 
funesta era fascista, per creare 
condizioni nuove di vita per il 
benessere della classe lavorance 
del nostro territorio. Tuttociò 
accadeva quando, con lo sforzo 
.colle’tivo del Potere Popolare e 
del popolo, cominciarono a sorge
re nel nostro territorio le prime 
seuo'e nuove, le nuove costruzio
ni, le nuove strade, le nuove ca
se cooperativistiche, le istituzio
ni culturali, le nuove officine ed 
ed campi rinnovati, nel periodo 
in cui cominciò a svilupparsi e a 
potenziarsi lo slancio lavorativo 
di tutti i democratici della no
stra regione, nel periodo in cui 
la maggior parte delle entrate 
del Potere popo’are veniva spesa 
per la grande opera di ripresa e

C o m u n i c a t o
Il Comitato Popolare Cittadino 

di Isola avverte ie ditte creditri
ci, chr e loro fatture per lavori 
esegi 0 merci fornite durante 
l’anno 1948 o precedenti, e non 
ancora saldate, verranno pagate 
dall’Uff. Cassa della Sezione Fi
nanze sino a; 30 giugno c.a.

Si invitano perciò tutte le dit
te interessate a presentarsi pres* 
so il suindicato ufficio per la ri
scossione dei rispettivi importi. 
Trascorso il termine fissato per 
il pagamento, altre fatture rife- 
rentisi aU’esercizib 1948 non ver
ranno più saldate.

Le 36 scuole croate del distret
to di Buie hanno partecipato alla 
gara di emulazione «Per Tito», 
gareggiando l’una con l’altra, la 
classe inferiore con quella supe
riore, per U migliore esito delia 
gara.

Sia gli studenti che i mastri 
hanno partecipato al lavoro vo
lontario, dando un contributo ef
fettivo di 1575 ore Lav. gli studen-

Istituito un centro di raccolta
per prodotti frutticoli a Ic rs t

Pure a Borst e stato costitui
to un nuovo centro raccoda per 
le frutta e verdura. Ciò’ signifi
ca un altro passo innanzi per il 
miglioramento della nostra eco
nomia che gradualmente va 
prosperando. Nel nuovo centro 
raccolta gli agricoltori della lo
calità’ e dai paesi limitrofi por
teranno a vendere i prodotti 
della loro campagna, senza do
ver percorrere decine e decine 
di Km, sino a Capcdì stria, 0 si
no a Trieste, come avveniva ne
gli anni passati. Ora, con 'a ri
parazione della strada che col
lega Borst con il bivio d i -Babic, 
le comunicazioni hanno avuto 
un grande impulso; sino all’anno 
1948 nessun camion poteva 
giungere nel paese, quest’anno, 
giornalmente nella località’ rom
bano i motori di auto e di ca
mion.

La popolazione del tettore di 
Borst, compresa delfimoortanza 
della riparazione e dell’allarga
mento della strada, ha dato il 
suo apporto, lavorando d’assalto 
notte e giorno. Sono state date 
in questa grandie opera decine e

decine di migliaia di 'avorative. 
Lo sforzo comune di tutta la po
polazione ha fatto si che ora 
Borst e’ collegato, come qualsia
si centro del circondario, con 
Capodistria. I prodotti freschi 
delle ubertose campagne dii Bor
st possono giungere in mezz’ora 
di autotrasporto a Capodistria 
per essere inviati ancora freschi 
su mercati lontani. Mentre per 
l’incuria del precedenti governi 
i poveri contadini di Borst era
no costretti a percorrere i mol
ti chilometri che separano Bcr- 
st da Capodistria portando sulle 
smile pesanti carichi di legna e 
di verdura che vendevano in 
citta’ per guadagnarsi un tozzo 
di pane ora con l’impulso dato 
al commercio nel circondario, ì- 
striano, con la riattivazione del
le strade, i contadini di Borst 
sono sicuri che il loro prodotto 
non rim arrà’ invenduto poiché’, 
le richieste sui mercati sono 
sempre maggiori e il prezzo di 
vendita e’ buono. Cosi’ gli agri
coltori, locali possono guardare 
con fiducia nell’avvenire.

11 e 374 ore lav. gli Insegnanti. 
Mólti giornali murali sono stati 
creati. In quest’opera la scuola 
elementar« di Poropatl ha avuto 
il primato.

Gli studenti delle scuole di Va-
lizza, di Businìa, di Villano va, di 
Jurtcani, di Babici, «H Skoruslca 
e di Verteneglio si sono distinti 
nel lavoro volontario.

Anche la raccolta del materiali 
ferrosi e dei cascami ha dato buo
ni risultati poiché sono staci rac
colti 2.830 kg. di ferro nonché 1 
cannone rinvenuto dai pionieri di 
Cittanova ed 1 motore trovato dai 
pionieri di Radini. Nella gara per 
la raccolta si sono distinti i pio
nieri di BusLnia seguiti da quelli 
d DaS'a e di Carsette, di P oropa
ti, di Kmeti e di Medi-glpa. Pure 
Castelvenere non è rimasto in
dietro ed i pionieri del luogo 
•hanno raccolto all’inclrca 500 kg. 
ferramenta.

Gli studenti hanno pure gareg
giato su duale scuola avrà meno 
assenze, distinguendosi i pionieri 
drile scuoce di Kmeti. (3 a classe) 
di’ Marussici, di Crasizza e di Bu- 
sinia.

In 28 scuole sono state tenute 
29 manifestazioni e spettacoli! 
culturali. A queste rappresenta
zioni hanno assistito .circa 2.420 
persone, tn gran parte genitori 
dagli scolari. La direzione della 
scuola di Medigiia ha premiato ! 
seguenti a'unni: Pausin Giusep
pe, KoCJaneic Claudio, ■ Aless:o 
Giuseppe, Buzdakfn Ferruccio e 
Buzdakin Nevenka.

Nella gara dì emulazione le 
scuole croate del distretto di Bu
ie si sono distinte, come si di
stingueranno ne'le prossime azio
ni di lavoro. Sia nello studio co
me nel lavoro, i giovani pionie
ri croati sono il “ modello delle 
nuove forze-sane.

B u o n a  p re d a
dei nostri ca cc ia to ri

In due battute di caccia, ster
minate due famiglie di voJpi, Da 
qualche tempo numerosi portai 
sub.va.no le conseguenze di inat
tese visite dii volpi. Infa-ti non 
passava giorno eoe amie vici
nanze di Capodistrìa scomparis
se qualche gallina, gallo, tacchino 
o simili. Le nostre brave massa
ie, che dedicano tante cure ail’ai- 
levamento del pollame, erano se- 
riaméh'te preoccupate, non sa
pendo più a quale rimedio ricor
rere. A Semedella una massaia 
s’è mancare una chioccia con tut
ti 1 pulcini, nonché un gallo ed 
un tacchino. Altrettanto accadeva 
nei pressi di Ancarano e di Vai- 
marino.

Occorrevano delle misure deci
sive per impedire che i pollai 
della zoha ai .vuotassero a poco a 
poco. Fu perciò che i nostri cac
ciatori si misero subito in battu
ta. La prima azione di' caccia rea
lizzata con successo, è stata quel
la del comp. Bestiak Rocco, cac
ciatore da Ancarano, accompa
gnata da a tri cacciatori. Egli in
segui una famiglia di' volpi dal 26

■ maggio sino al 1 giugno e tutto 
sembrava vano, ma alla mezza
notte egli scopri le ombre delle 
vólpi che portavano ad un cana
le sotterraneo all’ospedale di Ca- 
podiistria. E in quel canale si tro
vava là tana della famiglia di 
volpi. Dopo non poche fatiche il 
comp. Bestiak, arrivò alia distru
zione de'-l’tnitera famiglia compo
sta da maschio, femmina e 5 vol
pacchiotti. Il Comitato Circonda
riale dell’Ass. cacciatori, premiò 
il comp Bestiak con 2000 lire.

La seconda fruttuosa azione di 
caccia si è svolta domenica scor
sa a Semedella. Colà il comp. Pa- 
rovel Nicola, assieme al comp. 
Auber Giuseppe ed altri, dopo u- 
na battuta è riuscito a distrugge
re un altra famiglia composta da 
uri maschio, una femmina p tre 
volpacchiotti, nascosti' nella tana. 
Poiché era difficile la cattura 
venne bruciato dello zolfo din
nanzi alla tàna Due volpacchiot
ti tentarono di sfuggire, ma cad
dero sotto I colpi aggiustati delle 
doppiette, mentre le a tre  volpi 
rimasero soffocate nel" a loro ta

na. Cosi pure il comp. Parovel 
ebbe il suo meritato premio.

In segno di vittoria i nostri 
bravi cacciatori portarono alla 
sede dell’associazione le 12 code 
di volpe

Con queste due azioni si è Ini
ziata una vera lotta contro gli 
animali predatori; è dovere di 
ogni cacciatore sterminare la sel
vaggina nociva e proteggere la 
selvaggina nobile.

Il Comìta'o dell’ associazione 
cacciato-ri del Circondario ha de
ciso che ogni cacciatore può a- 
vere una speciale autorizzazione 
di caccfa per sterminare gli ani
mali predatori (volpi, faine, tas
si. e gatti selvatici) ecc. -

Grande
manifestazione

Già da molto tempo i giovani 
ginnasti del nostro circondario si 
allenano per affrontare il saggio 
ginnico che si terrà 11 19 corren
te allo stadio «1 Maggio» di Capo- 
distria in occasione della «Gior
nata dello Sport».

Alla grande manifestazione 
sportiva pareciperanno gli stessi 
giovani che il 1 Maggio hanno di
mostrato la loro ottima prepara
zione strappando alla folla inter
minabili ed enusiastici applausi.
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Lavoro nei circondario

Da/  Dipartimento p e r  / '  a g rico ltu ra

N u o v a  o rd in a n za  p e r la lo tta  

c o n tro  la  “ d o r ìfo r a ,, della p a ta ta
Il Dipartimento dell’agricoltu

ra del C.P.C. per .'Istria ha ema
nato in da.a 1 corr. la seguente 
ordinanza;

1) Ogni proprietario, appaltato
re ed usufruttuario di terreni ha 
l’obbligo di' ispezionare, durante 
Il periodo della vegetazione, cioè 
dal 1 aprile al 31 ottobre, le su
peraci coltivate a patate ed altri 
prodotti della famiglia delle sola- 
nacee (pomodoro, melanzane) ha 
l’obbl.go di attuare tutte le mi
sure prescritte dagli organi com- 
pe.enti per distruggere la «dori
fora» (D gphora decemlineata).

2) Oltre a. .e ispezioni, di cui al 
precedente art-co.o, i CPL e cit
tadini organizzeranno, di quando 
in quando, delle ispezioni co.lét- 
ive da compiersi sulle superfici 
coltivate, come sopra, dalla gio
ventù e dalle organizzazioni di 
massa'.

Ai Comitati stessi incombe l’ob- 
biìgo di vigilare se i proprie ari, 
appaltatori ed usufruttuàri, di cui 
sopra, eseguono regolarmente le 
prescritte ispezioni.

3) Il Dipartimento dell’Agricol
tura del C.P.C. delllstria è au.o- 
rizzato a-d adottare misure e pro— 
vedimenti speciali per circoscri
vere ed impedire la diffusione 
della «dorifora». Ad esso incombe 
il dovere particolare di sorveglia
re, atraverso le sezi'onf agricole 
presso i CPD l’attuazionie de.le 
misure dei provvedimenti dispo
sti, nonché il dovére di curare lo 
addestramento dì persone per 
renderle capaci di rintracciare e

distruggere la «dorifora», di or
ganizzare dei corsi per capisqua- 
dra di distruttori, di provvedere 
le scorte dei mezzi chimici occor
renti per la distruzione e di or
dinare le dovute misure di disin
fczione e quarantena.

4) Il delegato per l ’agricoltura 
presso il CPC dellTatria, dopo ac
certata la presenza della «dori
fora» in qualche zona, ha la fa
coltà di dichiarare quale località 
sono infette ed ha altresì la fa
coltà dì disporre la distruzione 
delle piantagioni In determinate 
località e superfici di terreno.

5) E’ severamente vietato di a- 
sportare in qualsiasi modo e con 
qualsiasi mezzo dal territori infe
stati, le patate, le foglie ed 1 
gambi delle paiate, pomodori e 
delle melanzane, nonché ogni 
specie di piante, il letame ©oc.

6) I trasgressori delle disposi
zioni di questa Ordinanza e del
le norme emanate In base alla 
stessa dai Dipartimene Agricol
tura presso il CPC dell’Istria e 
dalle sezioni agricoltura presso 1 
CPD saranno puniti con una' 
multa fino a L. 20.000, salvo che 
la relativa azione o mancanza non 
sia punibile al termini del decre
to sul testo unico delle norme per 
ia repressione della speculazione. 
illecita e del sabotaggio economi
co.

Le pene vengono applicate dai 
2 Comitati Esecutivi Distrettuali. 
Il termine per il ricorso è di 15
giorni.

7) La presente Ordinanza entra 
Immediatamente in vigore.1

U L T I M I S S I M E I N T E R N  A Z I O N A L I
Hi Siili ili iffììifìtiìii
solle ascose al paesi (Mali

PARIGI — La radio sovietica 
ha diffuso stassera il testo di una 
nota consegnata ai governi degli 
Stati Uniti e de'la Granbretagna 
rispettivamente l ’H ed il 12 giu
gno, in cui viene esposto il pun
to di vista del governo sovieti
co sulle «violazioni del trattato 
di pace di crii i governi degli Sta
ti Uniti e de’la Granbretagna a- 
vevano accusato l’Ungheria, la 
Romania e la Bulgaria nelle loro 
note del 2 aprile e del 31 maggio 
scorsi».

Questa nota dichiara in sostan
za che le risposte dei tre gover
ni incriminati «contengono una 
completa giustificazione delle ac
cuse di violazione del trattato di 
pace», e che le misure prese da’- 
l ’Ungheria, Romania e Bulgaria 
allo scopo di porre in esecuzione 
le clausole del trattato di pace, 
segnatamente oer auan’o concer
ne ".’obbligo di lottare contro le 
organizzazioni a tendenza fasci
sta e contro offrii altra organizza
zione che tenda a privare il 00- 
po’o dei suoi diritti dejnocratici. 
sono integra’mente di competen
za di onesti paesi duali stati so
vrani». La nota sovietica aggiun
ge che il sovemo deP’URSS con
sidera l’intervento dei governi, 
deg'i S'ati Uniti è del’a Granbre
tagna come -pn tentativo diretto 
di utilizzare il trattato di pace 
per in’ervenire negli affari in
terni della Bulgaria, dell’Unghe
ria e del'a Romania», e conclude 
affermando che «il Governo so
vietico non vede alcuna ragione 
di accedere alle proposte^formu- 
’afe nelle note degli Stati Uniti e 
drila Granbretagna. che prevedo
no la convocazione dei can’ de’.’e 
m'ss'pni dip’omatiche degli Sia
ti Uniti, della Granbretagna e 
d e T ’TTRSS n e l le  c a p ita li  d i  q u e s ti

re le questioni sollevate dalle 
note degli Stali Uniti e de la 
Granbretagna».

Annunci radio 
Cina popolare

PARIGI. — A quanto annun
cia la radio comunista cinese 
sui 26.900 chilometri di binano 
ferroviaro esistente in Cina 
21.300 chilometri sono era con
trollati dai comunisti. I naziona
listi controllano soltanto 5.600 
chiäcmetrt compresi pure i siste
mi ferroviari delle iso'e di For
mosa e di Hainan.

Attualmente il 56.4 per cento 
di tutto il sistema ferroviario ci
nese e’ aperto al traffico nella 
Cina comunista. Nella Manciù- 
ria 2600 chilometri di strade 
ferrate sono state riparate du
rante >0 scorso anno, ß.300 chi
lometri verranno riparati questo 
anno nella Cina settentrionale.

Le relazioni pestali sono state 
ristabilite tra  A rthur e Da:ren, 
da una parte, e diverse regioni 

del’a Cina comunista; deM’Unio. 
n'e Sovietica, della Corea setten
trionale e delle democraz'e del
l'Europa orientale dall’altra.

Kirk verso 
N o sco

LONDRA, — L’ammiraglio A- 
lan Kirk nuovo ambasciatore a- 
mericano a Mosca, è partito 
questo il pomeriggio dell’l l  c.m. 
in aereo da Londra per Parigi 
dove si incontrerà’ con il segre
tario da Stato americano Ache- 
snn prima dii proseguire il suo

A lia  I 
scontri sanguinosi

ROMA, 12 — Sanguinosi inci
denti si scino svolti nelrltaiia 
settentrionale dove lo sciopero 
dei braccianti agricoli prosegue 
da piu’ di un mese. Presso Bre
scia la polizia ha fatto fuoco su 
un gruppo di scioperanti che a- 
vevano assalito un cruniro. Una 
persona e’ rimasta uccisa ed un 
agente delia polizia ferito. A 
Vernate la polizia ha dovuto far 
uso di gas lagrimogeni e di sfol
lagente contro parecchie centi
naia di dimostranti che assedia
vano la caserma dove erano rin
chiusi degli scioperanti. A Lo- 
cateila, presso Bologna, ìa poh- 
zia ha domito intervenire per 
ristabilire l’ordine. Si deplorono 
tre feriti. In seguito a questi in
cidenti. la camera del lavoro di 
Bologna ha proc'amato lo scio
pero generale in tutta la provin
cia.

Lotta nella Corea

Verso lo lène
lo sciopero Berlinese
BERLINO, 11 — Nei circoli 

sindacali si ritiene che lo scio
pero ferroviario di Berlino ter
minerà’ lunedi’ e che martedì’ 
mattina sara’ ripresa la circola
zione dei treni urbani ed inter
nazionali. La soluzione proposta 
garantisce ai ferrovieri il paga
mento dai loro stipendi nella 
misura del 75 per cento in m ar
chi occidentali di cui il 60 per 
cento- sara’ pagata dalla direzio
ne delie 1 ferrovie, ed il 15 per 
cento dalla Cassa di compensa
zione mùnicipa'e. D’altra parie 
la direzione delle ferrovie si e’ 
dichiarata pronta a pagare piu’ 
del 60 per cento se le sue entra
te in marchi occidentali le per
metteranno. Le rivendicazioni 
sociali degli scioperanti sono

PYENSYANG, — La lotta ar
mata da popolo della Corea me
ridionale contro il «Governo» 
fantoccio di Li Syn Man si raf
forza e si estende continuamen
te a nuove regioni. Secondo co
municati dell’agenzia telegrafica 
centrale delia Corea, i partigia
ni svolgono un intensa attività’ 
nelle province di Chunchen e 
nella regione settentrionale. Ac
caniti combattimenti contro le 
unita’ di polizia hanno luogo in 
numerosi distretti. Un reparto 
di partigiani si è impadronito di 
una località’ situata nel distret
to di Tiantsu, dopo accaniti

Condanna a Bonza
BELGRADO — Il giornale 

«Borba» sì occuperà nel suo arti
colo di fondo di domani della vi
cenda giudiziaria conclusasi con 
la condanna a morte del generale 
albanese Kochi' Dooze," ex presi
dente del Consiglio albanese.. Il 
giornale' afferma che, mentre la 
condanna a morte era stata pror 
nunciata dal tribunale di Tirana 
nel corso della giornata dell’ll 
giugno, Kochi era sta '0  già assas
sinato alla mezzanotte preceden
te.

lai J r alalia
ZAGABRIA, -  Il Ministero 

delie regioni ha concesso un 
credito di 90 milioni di dinari 
per ia costruzione e la ricostru
zione di edifici danneggiati a 
Pola durante la guerra. Si 
stanno attualmente riparando a 
Pola 350 edifici con 1000 alloggi, 
oltre a 7 edifici pubblio^ tra cui 
due grandi alberghi. E’ in co
struzione a Pola un’altra citta’

LA CECOSLOVACCHIA 
s u l l a  c h i e s a

PRA G A  — «L’u ltim a  p a ro la  non 
è d e tta  in questa  faccenda», ta le  
è la  conclusione d i u n  a rtico lo  di 
fondo della «N adova Dem ókracJa», 
organo del p a r t i to  po p o la re  c a tto 
lico f irm a to  d a l se g re ta rio  g e n e ra 

rle dello  stesso , il d ep u ta to  p ò p i-  
sil. L ’artico lo $ ch e  è in tito la lo  
«nulla è perduto» è d ed ica to  aH’e- 
sam e dei ra p p o rti  f ra  fa ch iesa 
ca tto lica  e lo s ta to  cecoslovacco. 
L’artico lo  dopo av er r ia ffe rm a to  la 
tesi de l g overno  secondo la qua le  
il p o te re  go v ern a tiv o  h a  fa tto  
q u a n to  e ra  possib ile  p er c re a re  le 
condizion i favo rev o li ad  u n a  reg o 
laz ione  g en e ra le  o staco la to  p e ra l
tro  da lla  c a ttiv a  vo lon tà  dei di- 
g n a ta r i  ecc lesiastic i, r ic é rc a  le  
cau se  d e ll’a tteg g iam en to  da  questi 
u ltim i. «Il fa tto  si è, egli a ssicu 
ra , che  i nem ici e s te rn i ed  in te r 
n i de lla  d em ocrazia  pop o la re  non 
re tro ce d o n o  d inanzi ad  a lcu n  mez
zo p e r  sp a rg e re  la d isco rd ia  f ra  il 
n o stro  popolo. Ma q u e s ti f in i co
s i’ am bigu i u r ta n o  i se n tim e n ti re 
ligiosi dei cech i e degli slovacchi. 
La m ag g io ran za  dei ca tto lic i p a r 
tegg ia  p e r  il governo  po iché  sa 
che  se  non  è possib ile  ad d iv en ire  
ad  un  acco ’ o f ra  di noi ciò av 
v ien e  p e r  1 m edesim e rag ion i an
ch e  in  Polom a, ih  U ngheria  o nelle 
a l tr e  d em ocrazie  popolari.
C ina

DALÜTÖINA
SC IA N G A t — U n p o rtav o ce  del 

C onsiglio  di co n tro llo  m arittim o  di 
S ciangai ho  d ic h ia ra to  in  sostanza  
oggi ch e  i com u n isti d es id eran o  
u n a  m ag g io re  p a rtec ip az io n e  delle  
n av i m e rc a n tili s tra n ie re  a i tra ff i
c i con la  C ina da to  che  p resen te- 
m en te  la f lo tta  c inese  è insuffi
c ien te  ai b isogni. G ran  p a rte  de lla  
f lo tta  m e rc a n tile  c inese  che s ta zza
va  . 700 m ila  to n n e lla te  è s ta ta  se 
q u e s tra ta  dai n azionalis ti o d i
s tru tta . I  com unisti cinesi non  d i
spongono  p iù  di a lcu n a  n av e  di 
grosso tonnellagg io . Il p o rtav o ce  
ha  agg iun to  che S ciangai sa rà  un 
c e n tro  m a rittim o  so tto  con tro llo  
com u n ista  da  dove la nav i tra n ie -  
n a  p o tra n n o  p ro se g u ire  verso  n o rd


